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ZURIGO

Il suo nome va per il mondo come quello di una spiaggia
mondäne o di un casino da giuoco, convegno famoso di folle
cosmopolite.

Cinquant' anni fà era fiancheggiata ancora da ville patrizie, popo-
lata di giardini che le davano la grazia idillica di una-cittadina
di provincia, linda e pulita, senza pretese.
Oggi è una lunga teoria di edifici severi. Dove erano ville e
giardini sono sorti i colossi del cemento armato, tutti a riquadri
nudi e taglienti; testimoni di un epoca oggettivistica e utilitaria.
Cemento e duralluminio!
Bahnhofstrasse! È il cuore délia città ed è nel cuore d'ogni
zurighese. Emporio del commercio e degli affari, passatempo
e luogo di fortuna dei buontemponi, rivista perpétua délia nuovo
eleganza maschile e femminile, disperazione dei provinciali, che
si attardano davanti alle vetrine e guardano i prezzi, fanno
mille calcoli e se ne vanno di furia per riprendere il treno,- para-
diso d'ogni donna che voglia farsi regalare un diamante, un
abito o una pelliccia; giardino degli incontri soavi, dove fiorisce
il primo idillio con e senza conseguenze; tubo enorme, pavimen-
tato di asfalto e voltato di cielo, entro il quale s'incanala quattro
volte al giorno, la legione degli impiegati, delle dattilografe,
delle venditrici, delle modiste e delle sartine; e la fiumana pro-
cede spedita, scompare dentro i negozi e dentro gli uffici,
sempre la stessa, sempre con lo stesso ritmo, sempre frustata
dalla stessa imperiosa nécessita. Pista dei cortei tradizionali, ove
si manifesta la poesia di un popolo attaccato con tenacia al
costume antico: vi passa, a primavera* il corteggio delle Corpo-
razioni medievali nei costumi ptittoreschi del 400, tutta una fan-
tasmagoria favolosa di armigeri e di artigiani, di dame e cava-
lieri in seta e velluto, che si recano a bruciare l'inverno nella
ricorrenza délia Sechseläuten. Vi passano i lavoratori a calendi-
maggio, vi passano i vecchi sodalizi cittadini che tornano vitto-
riosi dalle tradizionali e patriottiche gare di tiro, di ginnastica,
dai convegni di musica e di canto, è l'arteria massima délia
città, il ritrovo di tutti, corne la Galleria di Milano. è tutta Zurigo
compendiata in un chilometro di strada. Il forestiero, corne lo

zurighese, vi subisce un fascino tutto particolare; è la prima
via ad essere visitata, è l'ultima che si lascia con rimpianto.
Dietro i filari dei tigli profumati che la fiancheggiano si allineano
i negozi, i caffè-ristoranti, con le loro vetrine superbe. Belle

vetrine di Zurigo, voi siete la delizia per gli occhi di tutti, la

gloria délia Bahnhofstrasse! Dai negozi d'arte stuzzicano l'ap-
petito dei collezionisti, pittura e sculture, acque forti e litografie,
marmi e alabastri, ceramiche e vetrerie preziose,- i ninnoli d'ogni
genere per i salotti signorili, i ninnoli cui sacrifichiamo le ore
più intime di noi stessi. Drappi di seta e d'altre stoffe preziose,
sui quali la fantasia degli artisti disegnatori e dei sarti si è

profusa in mille bizzarrie per meglio adornare le bellezze mu-
liebri, fan pompa dietro i grandi cristalli dei negozi di moda,
disposti con sapienza, pioventi dall' alto di una poltroncina
dorata o da una colonnina, a grandi pieghe abbondanti, corne
la veste di una madonna in un quadro del Cinquecento, entro

una cornice discreta di fiori o d'altri drappeggi dorati. I negozi
degli orefici vi fermano col luccicchio degli ori e degli argenti,

15



incastonati di rubini e topazi, berilli e acque marine, perle e bril-

lanti, smeraldi e turchesi e lapislazzuli,- tutti con la loro infinita

varietà di tinte e di riflessi; e vi attirano con le piccole meraviglie del-

I'orologeria nazionale, con le fini cesellaîure e le minutissime filigrane. Le

botteghe dei fioristi realizzano piccole visioni d'incanto; dalle artistiche

bacinelle in vetro finissimo, sfoggiano i loro candori le ninfee soavi e

malinconiche,- e tutt' intorno è una festa, un tripudio di piante e di fiori

indigeni ed esotici. Fasci di rose canine e di rose sgargianti; mazzi di

crisantemi giganti, sinfonie cromatiche di tremule e giaggioli, ortensie e

garofani; orchidee dai petali aperti corne bocche infuocate che cercano

aria, esili, sottili, accuminate come punte di lame affilatissime. Apparizione

magica dentro il quadro del le lesene di cemento, oasi di poesia, dentro la

città rumorosa e indaffarate che non ha più posto per i giardini!
A sera, fiotti di luce scaturiscono da mille sorgenti aeree, corne un prodigio.
E piovono giù, a festoni e ghirlande, a girandole festose, lungo le facciate
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degli edifici. Cascate di gemme scintillanti sull' asfalto umi-

diccio dei marciapiedi. Luci gialle, rosse, azzurre, verdi, accese
da un regista fantasioso sulla scena délia vita che passa senza
artificio!
Bahnhofstrasse! Bel viale, che nelle mattine d'inverno mi affascini

coi candidi merletti dei tuoi tigli scheletrici, ovattati di brina o

soffici di neve!
Bel viale, che mi incanti a primavera quando i tuoi tigli s'ador-

nano di tenere foglioline e di gemme; quando s'adornan» di

fiori che riempiono col loro profumo forte la strada cosmopolita
di poesia campestre. E m'incanti, quando, d'estate, sei tutta una

gloria di verdi fronde e, nell' autunno, quando sei tutta una

gamma di gialli e di ori

Bahnhofstrasse: una strada, tutta una città. Un punto, un sim-

bolo, tutto un mondo! • c. v.
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